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SERMONE 

PRONUNZIATO 

PER LA PIETRA AUGURALE 

GETTATA DALL’AUGUSTA DESTRA 

♦ DI 

FERDINANDO IV. 

RE DELLE DUE SICILIE ec. ec. 

la Restaurazione del demolito Tempio di ». raavccsco di Paola 

Il di 17 Giugno 1816 

Anniversario del fausto Sovrano suo ingresso nella Capitale 
DEDICATO ALLA MEDESIMA MAESTÀ SUA 
VAL REVERENDISSIMO PADRE 

D. LUIGI CALI 

Abate di S. Pancrazio , c Predicatore della Bealo Corte. 


NAPOLI 1816. 

Presso ANGELO TRANI. 
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PROTESTA. 


Era appena declamato il Sermone , che S. R. M. 
ne ordinò la stampa ■ L’ Oratore ambizioso del inerito 
dell’ ubbidienza , anzicchè d’un ricercato raffinamento, 
ne depose l’originale nelle mani di S. E. il Ministro 
dell’Interno. Quesjo motivo, spera l’Autore, renderà 
degne d’indulgenza le inesattezze dell'aringa. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


S. R. M. 


SIGNORE, 

Un breve discorso scap- 
pato dalla penna nel caldo 
degli affetti piuttosto, che 
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composto nella calma della 
riflessione spinto alla luce 
da alto comando di V.R.M. 
sollecito da me s’indirizza 
all’ombra benefica dell’Au- 
gusto Trono per trovarvi 
schermo, e tutela. L’entu- 
siasmo ispirato dalla subli- 
me Religione di V. R. M. 
dettò i miei pensieri, ne 
accolga con Sovrana Cle- 
menza l’omaggio, e’1 Pub- 
blico ne avrà una prova di 
più. Se altre fiate per ub- 
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bidire ai cristianissimi cen- 
ni di V. R.M. copiosi su- 
dori con gioja ho versato 
sul Pergamo; con non mi- 
nor contento ora le immo- 
lo il sentimento del mio 
amor proprio, che a giu- 
sta ragione palpita nell’e- 
sporre al severo tribunale 
dell 7 occhio quell’accorciata 
allocuzione, che l’aggradi- 
mento ottenne dell’ orec- 
chio. Possan i Lettori scor- 
rendo l’imperfetto mio la- 
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voro essere animati da que’ 
medesimi sentimenti, che 
ne furon la molla produt- 
trice, e che il mio essere 
a piè del Reai Trono in- 
grandiscono. Sono con pro- 
fondissimo rispetto 

Di V.S.R.M. 


Fedeliss. ed obbedienliss. Suddito 
Luigi Abate Cali. 
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Ecce contriti sunt inimici nostri: ascen- 
damus nunc mundare s ancia , et re- 
novare . 

Cosi Giuda Maccabeo nel' libro primo cap. iv. v.56* 


SIGNORE, 

Che dirò io? Come esprimere le idee, 
che questo brillante giorno, e l’augusta 
cerimonia, che solennizziamo affolla nel 
nostro spirito , ed i giulivi affetti , che 
crea nel cuore? Io esulto di contento, il 
trasporto va sino all’entusiasmo, l’entu- 
siasmo sino alla follia e questa follia vale 
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meglio che la saviezza. Come diffonderla 
in Voi, se a tanto eloquente spettacolo 
non la sentite? Che dirò io in questo bel 
giorno anniversario a quel sospirato, che 
glorioso brillò peli’ ingresso in questa sua 
Dominante del legittimo Re, che all’Al- 
tare restituì il suo splendore, alla Chiesa 
la libertà vangelica, al Sacerdozio i suoi 
onori, al Regno la pace, ai vinti vita, e 
perdono, gloria, e felicità ai vincitori? 
Che dirò io in questo giorno, in cui sulle 
opere del secolo vittorioso dalle sue ro- 
vine sorge magnifico Tempio? Che dirò 
io per commendare la Pietà d’un Mo- 
narca Eccelso Nipote de’ San Luigi , che 
più degno sen mostra or, che dal trono 
la imperante sua destra lo scettro depone 
ed impugna , ed in primo fondamento 
qual Fabro Primo la pietra augurale getta 
del Tempio sacro al Patrio Taumaturgo, 
di cui il profetico spirito da celeste luce 
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guidato le rimote tenebre dell’avvenire 
schiarando, qui, ove folto bosco l’oriz- 
zonte ingombrava allora, il suo Tempio 
delineo, e la rovina, e ’l restauramento 
insiem ne predisse {l )? Loderò io la san- 
tità del Profeta di Paola, o la religion 
del Monarca, che ne compie la predi- 
zione? Che dirò io? e che dir potrò, che 
la cerimonia in ispettacolo non vi ha 
ornai detto? La lingua de’ segni non è 
altrettanto su quella delle parole facon- 
da , quanto l’ immaginazione vede più, 
che l’ orecchio non ode ? I Grandi , i Ma- 
gistrati, i Capi della Nazione, il Clero, 
i Guerrieri, i Giovani, i Vecchi, gli Uo- 
mini, le Donne, che seguono il novello 
Giuda Cristiano, che trae dalle sue ro- 
vine il quassato Tempio, ed al culto dell’ 


(i) È questa una tradizione non men per L'organo delia 
Voce, clie per antiche pitture a noi pervenuta. 
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Altissimo, ed ai nostri voti il riconsacra 
non pubblicano la vanità delle umane 
intraprese, la virtù della Croce, la vit- 
toria della fede sul Mondo ? Le parole 
del mio testo all’energia, e maestà ris- 
pondono della cerimonia, eh’ è una copia 
del tratto più glorioso dell’Eroe Macca- 
beo, io il ripeto: ascendamus nunc muri- 
dare sdneta, et innovare : e felice sarò 
per così imperfettamente svilupparlo co- 
me l’angustia d’un corto discorso, e più 
del mio spirito potrà permettermi. 

Nò non uno spirito d’idolatria, co- 
me in Achaz, e in Manasse, non un de- 
predator genio d’avidità, come in An- 
tioco presiedè alla dispersione di questo 
Tempio : non carichiamo i colori d’un’a- 
zione abbastanza dal fatto punita: ma un 
amor di vanità mondana, che consultan- 
do il gusto d’un secolo ebbro di ammi- 
rare le belle arti nelle menzogne piutto- 
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sto della mitologia , che nei misteri della 
religione stoltamente il luogo santo ne 
scelse per atterrarlo. Cosi al Tempio so- 
stituito il foro , alla celebrazione de’sacro- 
santi misteri l’ostentazione delle opere 
umane, se n’ebbero analoghi risultati, e 
l’ edilizio immaginato dalla vanità cadde 
distrutto sotto l’esizial caduta degli uo- 
mini vani. Quali risultati ne avrà dun- 
que il Pio Nostro Ferdinando, che il de- 
molito Tempio ristaura? La vanità figlia 
del tempo pria del tempo sparisce, la re- 
ligione figlia dell’ Eterno coll’eternità si 
confonde, e al di là de’ secoli sarà sempre 
vivente. Umiliante emblema della fugace 
durata dell’ impero dell’ usurpazione , I. 
Riflesso. Dolce immagine della solidità 
del legittimo trono, li. Riflesso.’ Ecco il 
pensiero , che su di ogni altro gigante 
l’augusta cerimonia nella mente m’ im- 
prime, e che a rilevar son presto. 


Digitized by Google 



"4 

I. 


Le opere degli uomini in se stesse ser- 
bano, e da se stesse il tarlo sviluppano 
della caducità de’ loro autori. Tele ani- 
mate degli Apelli, Marmi all’occhio par- 
lanti de’ Fidia, Piramidi, Obelischi del- 
l’Egitto , Muraglia di Babilonia , voi non 
esistete nella nostra memoria , che per 
testificarci la vostra fralezza. Ma l’alto 
Motor de’ secoli, che tutto nell’uom sof- 
fre , e perdona , freme , e si sdegna alla sua 
presunzione , e sovente per confonderla 
il volo addoppia, e spinge l’edace tempo, 
che negli struggitori suoi vortici involve, 
e discioglie le opere, che l’insano orgo- 
glio lusingano del figlio della polvere. O 
arditi gderrieri , nel cui giudizio Dio vale 
meno, che l’uomo, e l’uomo studiate nel 
soldato, e la società nel campo di batta- 
glia , spreggevoii idolatri della forza , 
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mercè la forza usurpar volete la gloria 
della virtù , consacrar le vostre rapine 
col fasto delle opere umane, e l’opera 
umana eternar credete sul soqquadro del- 
la divina piantandola. Così nell’ impegno 
di fabbricarvi un monumento alla pre- 
tesa celebrità la terra diviene angusta per 
Voi, altra piazza non trovate, che l’Ara 
del Dio vivente, e l’abbattete; lungi di 
consacrar l’opera terrena colla celeste de- 
corandola, di santificar le belle arti, e’1 
traffico della mercatura dando loro un 
centro religioso nel tempio , sulle sue ro- 
vine erger si volle un foro. 

A tale attentato la pietà acciglia, si 
rivolta la virtù , il fulmineo brando la 
giustizia eterna sguaina, e la Religione 
ivoti, e le preci de’ Maccabei ispira al Re 
Ferdinando. Egli , che d’ogni umano soc- 
corso privo, dalla forza conculcati i suoi 
diritti, da ogni evento contraddette le sue 
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speranze chiuso giace nell’ampia Isola del 
suo Regno, che qual Arca il Dio Provvi- 
do nella tempesta gli aprì , al comodan- 
te avviso inorridisce, e freme, il sacro 
brivido dell’ indegnazion di Matatia il suo 
cuore esalta, ed altamente giura al Cielo, 
ed alle soglie dell’Altare grida ,, Sommo 
Dio, che co’ piè calpesti orbite, e stelle, 
che con un soffio dispergi , c struggi l’ u- 
mano orgoglio Te in testimonio appello, 
che il riacquisto dell’ avito mio trono 
memorando reso sarà dalla restaurazione 
del Tempio al Gran Taumaturgo di Paola”. 
L’Angelo araldo degli umani voti ratto 
piuccbè il rapido baleno all’ empireo si 
spicca , ed al Soglio dell’Altissimo presen- 
ta il regio voto. Voto generoso dallo ze- 
lo dettato de’Davidi , sostenuto dalla fede 
degli Abrami , dalla confidenza de’ Giu- 
seppi vivo reso, ed or dalla magnificen- 
za adempito de’Salomoni. 
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Oli prodigio! In quel momento alle 
schiere celesti il libro si schiuse de’divini 
decreti , e tra il denso fumo d’atro sangue 
vergato sfavillò l’arresto del crollo di co- 
loro , che quali colossi sull’Europa gra- 
vitavano per farla tremare. Repente gli 
Angeli della vendetta spirito di vertigine 
nella loro testa diffondono , con ardite 
imprese ne accendon la fantasia , e per 
la prima volta alla loro disfatta marcia- 
no rigogliosi. La saviezza eterna dalle 
celesti Sedi sembra sulla terra scendere 
per assidersi al consiglio de legittimi So- 
vrani , ne lega , addoppia le forze , con- 
cordi ne dirizza i passi , ne spinge , e ne 
richiama le schiere , le fa or retrocedere , 
or più veementi incalzare , e la natura , e 
gli elementi il sentiero appianano alla 
loro vittoria. 11 Cielo cumula, ammonta, 
addensa enormi masse di neve, di gran- 
dini , di gelo , la terra i suoi fuochi pre- 
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para: in loro possanza follemente securi 
i fieri usurpatori certo asilo contano all’ 
assiderante gelo nella vecchia Capitale del- 
le Russie; ma fiamma divoratrice impro- 
visamente scappa , immensa serpeggia , e 
rapida vola , in fiamma ondeggiante con- 
verte i Palagi, e le Torri, l’orizzonte par 
tutto un vasto vulcano , le ruote infocate, 
che in vorticosi giri alle nubi s’innalza- 
no , distinguer più non fanno , se o dal 
Cielo scesa , o dagli abissi scappata sia 
tanto vorace fiamma, e Mosca in cenere 
ridotta lascia al freddo il vanto di coro- 
nare la vendetta divina. 11 gelo le brac- 
cia paralizza dell’ indomita bravura : le 
popolose falangi, innanzi alle quali tac- 
que attonita la terra , sostener ritte -se 
stesse non possono , il sangue nel loro cuo- 
re torpe compigliato, al suol gelide stram- 
mazzano, ed i novelli Sennacherib tro- 
vano la debolezza , e la confusione , la 


Digitized by Google 



vergogna, e la dispersione nel centro de’ 
loro battaglioni. L’umana prudenza eter- 
ni predicava i troni rapiti, e ad uno sguar- 
do sdegnoso dell’Onnipotente non sono 
più. Potrem duntpie da tanto fatto istruiti 
non ripetere coll’ autor de’Proverbj: as- 
pirar all’ immortalità in ciò che non è 
Dio è un furto all’Eterno, ed Egli il pu* 
niscc coll’ istabilità delle opere dell’em- 
pio ? impius facit opus instabile. Le ope- 
re del giusto nelle colonne scolpite della 
Religione trionferanno del tempo , e delle 
vicissitudini del tempo : seminanti autem 
justitiam merce s Jìdelis. 
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IL 

Animoso sorgete dunque nelle rea- 
lizzate vostre speranze, o Cristianissimo 
nostro Re, e ’l generoso voto sciogliete. 
Vinti i nemici , sgombro il Trono d’ogni 
ostil timore, restituita all’Europa la pa- 
ce , ripetete col trionfator d’ Apollonio , 
di Serone , di Lisia , e di Gorgia , col 
Maccabeo Eroe: E tempo ornai di ascen- 
dere al luogo santo , di ripristinarvi il 
culto al Diò degli Augusti avi miei, e ri- 
donare alla Patria il suo Concittadino , 
Taumaturgo , e Speranza , Francesco di 
Paola : ecce contriti sunt inimici nostri: 
ascendamus mine mundare sancta , et 
renovare . La Pietra dal sacro contatto 
della Regia Mano fatta memoranda ma- 
terial simbolo sia della Pietra vivente , 
su cui dalla mano di Cristo l’ edilìzio sor- 
se del cristianesimo : s’ erga sublime su 
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tanta base magnifico Tempio, e la Mae- 
stà dell’Altissimo l’investa, e santifichi. 
Le arti belle del genio dalla favola pro- 
stituite si divinizzino pel culto della reli- 
gione. L’ordine dell’ architettura, la ma- 
gnificenza della costruzione, la propor- 
zione, e vita delle statue, i prodi gj del 
pennello animatore impiegati in oggetti, 
che esaltando l’immaginazione chiamano 
il cuore al bello eterno, all’ ordine -della 
virtù estenderanno nelle opere degli uo- 
mini l’eternità degli oggetti, ch’esprimo- 
no. Sul sacro altare immagine d’un cuor 
puro copioso sgorga il sangue dell’Agnel- 
lo immacolato. Qual profumo odoroso 
da quest’Ara salgano i voti de’ fedeli al 
trono dell’Altissimo, e ne ottenghino la 
rugiada del Cielo per fecondare la terra. 
Un Dio in Croce confitto ne sia il lucido 
ornamento , e’I vittorioso stimolo ad imi- 
tarne le gesta: trovino in lui i deboli il 
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vigore , gli smarriti il retto sentiero , ì 
timidi il coraggio, i peccatori redenzio- 
ne, felicità i giusti. La generosa sua vo- 
ce , che grida , e prega , e dal Padre per- 
dono implora ai felli suoi persecutori , o 
mio Monarca più illustre cristiano , che 
fastoso Re , vi rincori nella vostra cle- 
menza. I Troni dei Re del secolo son bi- 
lanciati dalla forza, e dalla politica, l’ap- 
poggio del vostro sia la probità, la dol- 
cezza, la giustizia, la carità cristiana. In 
questo ben intrapreso Tempio si confon- 
dano i grandi co’ piccioli, e sentano, che 
figli son tutti del medesimo Padre. Qui 
il guerriero apprenda , che il furor di 
Marte dalla ragion del legittimo diritto 
sacro non fatto ingiusto diviene nelle sue 
marcie, crudele nel suo sviluppo, ne’suoi 
trionfi efimero , e spreggevole. Apprenda 
l’irrequieto mondano, che qui calma tro- 
va ai suoi torbidi affetti, che il silenzio 
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<lal tempio ispirato leva il penserò alle 
celesti regioni , e da là impicciolisce , e 
fuga i vani fantasmi, che’l perseguitano^ 
Il cittadino qui apprenda a rispettar del 
Sovrano gli augusti diritti, della Patria 
le leggi, la tranquillità de’ cittadini; e la 
maestosa volta del restaurando Tempio 
«echeggiando in breve delle lodi dell’Al- 
tissimo con canore voci il cantico ripe- 
terà del Condottiere Mosè, allorché i ca- 
valcanti flutti del rosso mare nelle sue 
onde frementi avvolsero i cavalieri, e i 
fanti dell’ incaparbito Faraone, e l’inno 
colle parole di Giuda chiuderassi: ecce 
contriti sunt inimici nostri. 

Iddio mirabile in sestesso l’è ancor 
ne’ suoi Santi , e quanto no ’l fu nel tute- 
lar Eroe del ben augurato Tempio? Fran- 
cesco di Paola ! qual nome ? non è esso il 
sinonimo del sorprendente, del Tauma- 
turgo ? Ad un suo cenno gli elementi a 
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nuove involuzioni soggiacciono , la Pos- 
sanza dell’Altissimo sembra nelle sue ma- 
ni discesa, i venti, e’1 mare, le acque, ed 
il fuoco, la terra, e l’aria, la vita, e la 
morte docili ai suoi ordini si prestano, e 
la prodigiosa sua carriera in questo basso 
Mondo non fù, che un saggio de’ prodi- 
gi , che dal Cielo ci ottiene. Sia questo 
Tempio dunque la via di comunicazione 
della terra coll’empireo., dell’esilio colla 
Patria , e tanto tutelar Santo l’ intercessor 
valevole al salutar effetto de’ nostri voti. 
Allor le acque della grazia, che zampil- 
lano , e scorrono , che spandonsi al di 
fuori , e se ne attinge ognora non saran 
giammai per noi esauste: in esse la sor- 
gente trovaremo dell’ immortalità , che 
rinnovando in nostro prò i miracoli ilei 
gran Santo ne rimbomberà lo strepito 
dall’ uno all’ altro Polo , che il futuro 
Tempio renderà l’emporio de’ sospiri del 
Mondo. 
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Odiosi conquistatori, che per soprav- 
vivere alle coronate vostre iniquità colla 
folgore in pugno tremanti artefici forza- 
ste a scolpir delle statue , ergere archi 
trionfali , e fabbricar alla vostra memoria 
torreggianti edifizj, la imparziale poste- 
rità con piè disdegnoso abbatterà , in- 
frangerà , in polvere ridurrà i vostri mo- 
numenti, ed obliar sino il vostro nome 
vorrebbe : impius facit opus instabile . 
All’uom religioso appartiene V immorta- 
lità , e l’ immortalità nella benedizione : 
cui us memoria in benedictione est. Egli, 
che oblia nelle sue opere se stesso per ce- 
lebrare le perfezioni d’un Dio, che nel 
campo della giustizia sparge i suoi sudori 
per germogliare a vita eterna ne avrà fe- 
dele nella costanza il guiderdone: semi- 
nanti autem justitiam merces jìdelis . 
Cosi le future generazioni l’una all’altra 
ripeteransi il magnifico spettacolo , che 
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la pietà ci offre del vangelico nostro Mo- 
narca. La sua memoria sacra altrettanto, 
ed istruttiva sarà, quanto il Tempio, che 
riedifica : i nostri figli ai nepoti nostri il 
narreranno , questi ai loro, ed alle tarde 
epoche ne risuonerà la rinomanza con- 
fusa col grido di quella religione, contro 
cui non prevaieranno le podestà delle te- 
nebre : seminanti autem justitiam &c. 

O voi, che spettatori crucciosi foste 
del temerario colpo, che imprudente de- 
stra scagliò sul tremendo recinto del San- 
tuario, e nel caduco destino delle arti 
umane l’ emblema scorgeste del fugace, 
manchevole, sparito già potere di colui, 
che nella vanità cercava la consistenza 
dell’impero non suo; siate or convinti 
de’ diritti alla sudditanza nostra, alla fer- 
mezza del trono, ed all’ immortalità ne’ 
fasti della Chiesa del Religiosissimo no- 
stro Monarca, che rende a Dio ciò, eh’ è 
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di Dio , ai sudditi ciò die loro appar- 
tiene, e le arti umane col Tempio del 
Dio vivente santifica. 

Istruzione di fatto sì memorabile 
una lezione più forte ci somministra an- 
cora. Ciò che di sensibile sotto gli occhi 
nostri la Provvidenza combina non è, 
che una figura delle modificazioni del 
nostro spirito. Il Tempio di pietre co- 
strutto è l’ immagine del santuario , che 
al vero Dio ne’ nostri cuori preparar dob- 
biamo. Egli si espone ai nostri sensi per 
regnare su i nostri affetti; e se lo scan- 
dalo, e le prostituzioni dell’epoche di li- 
bertinaggio la fede scossero de’ deboli , e 
nell’abbisso li spinsero del mal costume, 
il restaura mento del Tempio, e le zelanti 
misure del Primo nostro esempio, e Re ci 
riconducano all’ordine della legge , all’os- 
servanza del Vangelo, all’amor di Dio, e 
de’ nostri Fratelli- Se vana fu la felicità, 
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che sperar fece il delitto , e la rivolta , 
vera, e costante sarà la gioja, che spande- 
rà ne’cuori la virtù. Ascendamus nunc , 
nel calore de’ miei sentimenti vi ripeto, 
ascendiamo alle vette della perfezione cri- 
stiana, aspergiamo con lagrime di contri- 
zione vera la nostr anima santa peli’ im- 
magine scolpitavi da un Dio : ascenda- 
mus mine mundare sancta. Modelliamoci 
sul novello Adamo , su di Gesù Cristo , 
che c’ impone la sua carità in esempio , 
che ci concede la sua forza in appoggio, 
il suo Sangue in lavacro, e’1 suo regno ci 
promette in premio : ascendamus nunc 
reno vare. 

Felici noi, se colla man della peni- 
tenza restauraremo nel nostro cuore il 
Tempio spirituale edificato dal battesi- 
mo, e dalla colpa distrutto, noi rinasce- 
remo a nuova vita, a spirituale contento, 
ad immortalità beata; c grati alla Pietà 
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del novello Teodosio, del nostro Re, e 
Padre l’ intercessione sollecitiamo in suo 
bene del Potentissimo nostro gran Tau- 
maturgo di Paola per ottenergli dal ge- 
neroso Dio giorni longevi, e lieti, una 
vecchiezza vigorosa, e serena, florida, e 
ridondante la sua generazione, e i tardi 
suoi nepoti abbiamo la sua pietà in mo- 
dello , come in soggetto l’abbiamo noi 
di ammirazione . Quest’ augusta stirpe 
preziosa alla Chiesa, onorifica ai Troni, 
cara ai buoni , indulgente ai ravveduti , 
agli ostinati formidabile , protetta dall’ 
Onnipotente, dalla terra rispettata possa 
popolare il Cielo , e là la nostra felicità 
accrescere col maestoso spettacolo delle 
sue ricompense, come coll’esempio di sua 
Religione in questa vita mortale ci ha 
nel diritto sentiero ricondotto, che al Re- 
gno guida, ove eternamente col Dio de’ 
nostri Padri speriamo regnare. 

COSÌ SIA. 
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